
Un altro passo falso della Juventus, che oggi è 

stata bloccata sull'1-1 dal Parma. La Lazio che 

ha vinto 2 - 0 con l'Atalanta adesso è a tre 

punti dai bianconeri. Si avvicina anche il Napo-

li, che ha sconfitto per 3 - 0 il Palermo. L'Udi-

nese ha battuto la Fiorentina. La Roma di Ze-

man sconfitta dal Catania. 

L’inizio del 2013 della Juventus è stato pessi-

mo. I bianconeri, che avevano perso sette gior-

ni fa in casa con la Sampdoria, oggi hanno 

pareggiato per 1 – 1 con il Parma. La squadra 

di Conte adesso sente il fiato sul collo di Lazio 

e Napoli. I biancocelesti hanno vinto in casa 

per 2 – 0 contro l’Atalanta. Gli azzurri, con i gol 

di Maggio, Inler ed Insigne, al San Paolo hanno 

superato il Palermo. Due partite e due sconfit-

te nel 2013 per la Roma e la Fiorentina, battu-

te rispettivamente da Catania e Udinese. Il 

Cagliari ha vinto lo scontro salvezza con il Ge-

noa. Nel posticipo serale il Milan non è andato 

oltre lo 0-0 contro la Sampdoria, a Marassi. 

Parma – Juventus 1 – 1 – La Juventus, in com-

pleto nero, fa molto fatica nella prima mezz’ora 

al ‘Tardini’, perché il Parma, che si è presenta-

to con uno schieramento speculare, non ha 

concesso spazi ai 

campioni d’Italia, 

che per provare 

ad impensierire 

Mirante hanno 

dovuto spesso 

provare a calciare 

dalla distanza. I 

padroni di casa hanno impensierito Buffon con 

il francese Belfodil. Nel finale di tempo i bian-

coneri cercano il gol con Pirlo e Padoin,ma 

Mirante è sempre attento. Al 7’ della ripresa la 

Juventus passa in vantaggio con Pirlo, che su 

punizione, supera Mirante, anche con 

l’involontaria collaborazione di Biabiany. I 

bianconeri provano ad addormentare la 

partita. Conte manda in campo De Ceglie e 

Vucinic. Al 32’ la Juve perde palla in mezzo 

al campo. Sansone riceve da Paletta e con il 

destro batte Buffon. I bianconeri nel finale 

provano a vincere, ma il risultato non cam-

bia. Il ‘Tardini’ resta inviolato. Lazio e Napoli 

si avvicinano ai bianconeri.  

Napoli – Palermo 3 – 0 – Un inizio di 2013 

straordinario per il Napoli, che ha conqui-

stato sei punti, ha realizzato sette reti ed ha 

guadagnato cinque punti sulla Juventus. Al 

San Paolo sono tornati per la prima volta da 

ex Dossena e Aronica. Proprio il nuovo terzi-

no rosanero al 7’ ha avuto la prima palla 

gol. Al 26’ Morganella con un destro raden-

te sfiora il vantaggio. Alla mezz’ora il Napoli 

passa in vantaggio. Hamsik salta un avver-

sario e crossa in area, Maggio s’inserisce 

perfettamente e di testa segna il terzo gol 

consecutivo. 

L’esterno di 

M a z z a r r i 

aveva segna-

to anche 

nella gara di 

andata. Quat-

tro minuti 

dopo Inler, 

con una gran-

de giocata 

salta un avversario e, realizza un gol favolo-

so. Nella ripresa il Napoli senza dannarsi 

l’anima cerca il terzo gol, che arriva al 73’. 

Behrami è tenace e regala un pallone deli-

zioso ad Insigne, che di forza realizza il 

’
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Nell'ultima giornata 

del girone di andata, 

la Reyer passa 87-85 

sul campo della capo-

lista. Cantù supera 

Bologna. Vittorie e-

sterne di Pesaro ad 
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QPR        

 

Vs 

 

TOTTENHAM 

 



   1B                         1D 

R
I
S 

2 0 
G
O
L 

BERNAGO 

CALZA 

 

 

V
O
T
I 

Perizzolo 8,5 
Gli manca il gol  
Bernago 8,5 
Ottima partita 
Calza 8 
Difensore volante 
Leuci 8 
Roby Baggio 
Del Monte 8 
Thiago Silva 
Busiello 8colonna 

Knam 8 
Troppo isolato 
Gervasio 8,5 
Il migliore 
Viganò 9 
Grandissima 
Zannoni 8,5 
Gioca per gli altri 
Pantano 8 
Vola sulla fascia 
Tadeo 8 Baluardo 

Il Verona non delude e fa sua la partita contro il Brescia. Parte 
bene la 1A che dopo 5 secondi dal calcio d’inizio coglie una tra-
versa da lontano con un gran destro di TRABACCHI. E’ più vi-
va la squadra biancoazzurra e nei primi minuti tiene nella pro-
pria area il Verona con un ottimo FABBRINI impegnato dalle 
conclusioni di SCROFANI e GRAZIANI.  
CUTTICA e GALLIANI ripartono spesso in contropiede ed è 
proprio il numero 10 gialloblu che all’ 8° riceve una bella palla 
da sinistra e da centro area fa partire un destro che spezza 
l’equilibrio dell’incontro. Il Brescia, che fino al gol era stato per-
fetto, si disunisce e subito dopo subisce il raddoppio di CUTTI-

CA, frutto di una splendida azione corale partita dalla difesa con 
GALLIANI e DESIDERI. Il Brescia spreca troppo sottoporta e 
trova solo nel finale il gol della bandiera con TRABACCHI. 

 1B 1A 

R
I
S 

2 1 
G
O
L 

GALLIANI 

CUTTICA 

TRABACCHI 

 
V
O
T
I 

Galliani 8,5 
Spezza l’equilibrio 
Cuttica 9 
Una cassaforte 
Fabbrini 8,5 
Sicuro e preciso 
Desideri 8 
Il metronome 
Bianchi 8  
Perfetto 

Trabacchi 8,5 
Potenza eccelsa 
Graziani 8 
Non al meglio 
Galimberti 8 
Il campo nn aiuta 
Scrofani 8 
Fumoso  
Cimini 7  
Duttile 

SOUTHAMPTON — QPR = 2—4 (2-2) d.c.r. 

VERONA — BRESCIA = 2 — 1 

PRO VERCELLI — VARESE = 2 - 0 

Varese sfiora l’impresa nonostante l’uomo in meno e l’assenza 
del portiere MELCHIORRE, ma è la Pro Vercelli che vola in fi-
nale contro il Verona per il derby della 1B. 
La Pro Vercelli parte subito molto bene, con la sua solita organiz-
zazione di gioco e la fitta rete di passaggi; le prime conclusioni 
sono di BERNAGO, LEUCI  e PERIZZOLO, ma nessuna delle 
tre centrano la porta. 
Il Varese gioca di rimessa e GERVASIO più volte cerca di lan-
ciare KNAM che purtroppo è isolato nell’attacco biancorosso. Al 
10° minuto la Pro passa grazie a BERNAGO, abile ad insaccare 
in mischia. LEUCI ha sui piedi la palla del raddoppio, ma 
l’emozione gioca brutti scherzi e il suo rigore finisce alto come 
Roby Baggio a USA 94. VIGANO’ si oppone magistralmente a 
LEUCI e PERIZZOLO, mentre BERNAGO colpisce nel finale un 
palo mentre KNAM sbatte contro un buon PLOTTI. 

Si decide tutto alla lotteria dei rigori con LATTUADA che segna 
il rigore decisivo che porta il QPR nella finalissima della Premier 
League 2012. 
Il Southampton è un’ottima squadra e sicuramente la vedremo in 
fondo anche nel prossimo torneo primaverile che comincerà a feb-
braio; parte in quinta la 2A con azioni ben costruite e con scambi 
di prima degni del Barcellona. LUCCHINI e LASTRUCCI sono 
pericolosissimi quando inquadrano la porta, ma BANDARA è at-
tento e copre bene gli spazi. 
Al primo affondo il QPR segna con ANGILERI, ma poi è sempre 
in balia dell’ottimo gioco del Southampton che meritatamente pa-
reggia con CERIZZI. MUZZIN riporta avanti la 2B, ma LA-

STRUCCI non molla e allo scadere pareggia! Ai rigori i due mar-
catori della 2A falliscono dando la vittoria al QPR.  

  2A 2B 

R
I
S 

2 4 
G
O
L 

CERIZZI  

LASTRUCCI 

Cerizzi alto 

Lastrucci alto 

ANGILERI 

MUZZIN 

Muzzin GOL 

Angileri parato 

Lattuada GOL 

 
V
O
T
I 

Lastrucci 8,5 
Pericolo n° 1 
Lucchini 8 
Ala esplosiva 
Cerizzi 8,5 
Gol speranzoso 
Gila 8 
Belle ripartenze 
Francani 8  

Angileri 8 
Airone d’area 
Muzzin 8 
Carro armato 
Lattuada 8 
Rigore decisivo 
Bandara 8,5 
Sempre perfetto 
Ciarmoli 8  



Anno XX, n° 12 TOTTENHAM - SWANSEA = 3-1 (1-1) d.c.r. 

Anche la seconda semifinale si conclude ai calci di rigore, con il 
Tottenham sempre a segno e lo Swansea vittima dell’emozione. 
I 20 minuti di partita sono stati molto equilibrati; GUZZO G. e 
PEDICONI sono entrati subito in partita, giocando tra le linee 
avversarie sono riusciti più volte ad arrivare al tiro. 
ROTA e PAPAGIORJI hanno giocato i primi minuti di rimessa, 
ripartendo dalla propria area e impegnando più volte FRIGE-

RIO, portiere del Tottenham. 
PEDICONI su punizione fa venire i brividi a FRISONE mentre 
ROTA e PAPAGIORJI confezionano una fantastica azione tutta 
al volo che finisce però sul fondo. 
ROTA sfrutta un errore della difesa e porta in vantaggio lo 
Swansea che però si fa recuperare all’ultimo minuti da BREGOLI 
che è sempre più primo nella classifica marcatori. 

  2D 2B 

R
I
S 

3 1 
G
O
L 

BREGOLI 

Guzzo G. GOL 

PEDICONI GOL 

ROTA 

Rota alto 

Papagiorji alto 

 

 
V
O
T
I 

Bregoli 9 
BreGOLlasso 
Pediconi 8,5 
Lonfa vitale 
Augurio 8 
Faraonico 
Guzzo G. 8,5 
Rigore perfetto 
Fabbri 8 Wall 

Rota 8,5 
Gol e fantasia 
Papagiorji 8 
Forza della natura 
Frisone 8 
Bressan+Neto 
Anfuso 8 
Caparbio 
Vezzoli 8 tosto 

Emozioni a non finire nella prima semifinale! In un match corret-
tissimo le due squadre si sono affrontate a viso aperto regalando 
al pubblico ben 7 gol! 
Parte bene il Marsiglia con LOCATELLI e PIGHI che scaldano le 
mani di un attento PELUZZI. Il gioco è subito scoppiettante e le 
azioni si sviluppano in verticale e da una palla lanciata in avanti 
il Montpellier pasticcia e confeziona il più classico degli autogol. 
TERRANOVA pareggia subito su punizione, ma PIGHI, l’uomo 
che segna solo in semifinale, riporta avanti la 3B. 
CARLEVERO ferma TERRANOVA, ma sul conseguente corner 
nulla può dal tiro ravvicinato di CIUFFREDA che fa 2 a 2 dopo 
soli 6 minuti. Sul pareggio la partita cala d’intensità e al 11° GHI-

SLANDI fa 3 a 2, ma TERRANOVA pareggia subito. RUSPINI 
al 17° salva in rovesciata sulla linea e PIGHI parte in contropiede 
come un antilope e segna il 4 a 3 finale. 

La seconda semifinale di decide ai rigori dopo che il Lione si è 
trovato in vantaggio di due gol e si è fatto raggiungere nei minuti 
finali. 
Il Lilla subisce nei minuti iniziali la forza fisica del Lione che con 
CAPPA e TESSERA mette seri brividi a DAL CASTELLO; al 7° 
minuto MAESTRONI salva il risultato con una grandissima pa-
rata a mano aperta su un tiro preciso di BIONDANI. 
FONTANA impegna seriamente DAL CASTELLO, mentre sul 
capovolgimento di fronte, MORETTI di piatto sfiora l’incrocio 
dei pali; al 13° CAPPA porta in vantaggio i suoi con un gol paz-
zesco dalla sinistra e subito dopo ANDREINI raddoppia in velo-
cità. Il Lilla non si abbatte e FERRE’ accorcia con una punizione 
da lontano e MORETTI pareggia quasi nel finale. Ai rigori i tre 
tenori lionesi non sbagliano e ora aspettano il Marsiglia 

MARSIGLIA — MONTPELLIER = 4 - 3 

  3B 3C 

R
I
S 

4 3 
G
O
L 

AUTOGOL 

PIGHI 

GHISLANDI 

PIGHI 

TERRANOVA 

TERRANOVA 

CIUFFREDA 

 
V
O
T
I 

Pighi 9 
Lewandowski 
Locatelli 9 
Tancredi scappa 
Ghislandi 9 
Ha Personalità  
Garatti 8 
Spazzino 
Di Rocco 8,5 
Teme Terranova 
Ruspini 8 pulito 

Terranova 9,5 
Pura fantasia 
Ciuffreda 9 
Non tradisce 
Pirola 8,5 
Barriera centrale 
Stasi 8,5 
Croce e delizia 
Viotti 8 
Non si ferma mai 
Di Giacomo 8  

  3D 3C 

R
I
S 

4 5 
G
O
L 

FERRE’ 

MORETTI 

Moretti GOL 

Lannutti GOL 

Biondani alto 

CAPPA 

ANDREINI 

Cappa GOL 

Fontana GOL 

Gasparini GOL 

 
V
O
T
I 

Lannutti 9 
Sempre perfetto 
Biondani 8 
Errore fatale 
Moretti 8,5 
Piccolo Giovinco 
Ferrè 8,5 
Gol da lontano 
Dal Castello 8 
Una sicurezza 

Cappa 9 
Sempre gol difficili 
Andreini 8,5 
Gol del raddoppio 
Maestroni 9,5 
Grandi parate 
Fontana 8,5 
Holly e Benji 
Tessera 8 
Fatica in attacco 

LILLA — LIONE = 4 - 5 (2-2) d.c.r. 



 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

 

WWW.SALESIANI.IT  
 

SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

PROMEMORIA 
 

SIAMO NEL MESE DI DON BOSCO!! 

 

 

I rosanero si portano in vantaggio con un rinvio fortuito di Petermann. Voleva restituire palla a-

gli avversari che avevano messo fuori il pallone per far intervenire i massaggiatori. Rapido con-

sulto e "via libera" al pari veneto senza opporre resistenza. Applausi del pubblico 

 

Quando il fair play vince su tutto. Episodio 

curioso e da imitare al campo "Comunale" di 

Santa Flavia (paesino alle porte di Palermo) 

durante la sfida del campionato Primavera 

tra Palermo e Vicenza. 

fair play — I fatti: al 20' i biancorossi mettono 

il pallone in fallo laterale per permettere le 

cure dei fisioterapisti nei confronti del rosa-

nero Cerniglia, colpito da una pallonata. Nel tentativo di restituire la sfera, Petermann (che ha 

un piedino niente male) insacca involontariamente con un rinvio da oltre la metà campo. Stupo-

re generale, accenno di protesta da parte dei veneti e istantanea decisione dei padroni di casa 

che dopo un brevissimo consulto danno il "via libera" agli avversari. Palla al centro, zero (o qua-

si) opposizione al Vicenza che realizza senza problemi il gol dell'1-1 con Cavion. Strette di mano 

in campo, applausi sugli spalti. A Palermo (la partita finirà 4-2 per i rosanero) ha vinto il fair 

play. Tutto il contrario di quanto accaduto in Champions League qualche mese fa tra Shakhtar 

Donetsk e Nordsjaelland col brasiliano Luiz Adriano autore di un gol che fece scandalo. 

Orgoglio di palermo — A fine partita il tecnico della Primavera rosanero Pietro Ruisi esulta più 

per il bel gesto dei suoi uomini che per la vittoria ottenuta sul campo: "Bisogna fare i compli-

menti ai ragazzi che si sono comportati correttamente e alla società che ha trasmesso i veri va-

lori dello sport ai nostri calciatori. È per questo che hanno rimediato immediatamente a quanto 

era accaduto. Il comportamento dei giocatori deve rendere orgoglioso tutto il club, il fair play 

oggi è stato il nostro gol più bello". 

http://video.gazzetta.it/brasiliano-shakhtar-segna-nordsjaelland-spregio-fair-play/9a48c1fa-33bc-11e2-a661-7d52b7739881
http://video.gazzetta.it/brasiliano-shakhtar-segna-nordsjaelland-spregio-fair-play/9a48c1fa-33bc-11e2-a661-7d52b7739881

